
ELETTORI AVENTI DIRITTO AL VOTO ASSISTITO

Gli elettori fisicamente impediti, in quanto privi della vista, delle mani, affetti  da paralisi o da altro
impedimento di analoga gravità esercitano il diritto elettorale con l'aiuto di un altro elettore, che sia
stato volontariamente scelto come accompagnatore, purché questi sia iscritto in un qualsiasi Comune
della  Repubblica.  Nessun  elettore  può  esercitare  la  funzione  di  accompagnatore  per  più  di  un
invalido.

Su richiesta dell'interessato, il diritto al voto assistito può essere annotato sulla tessera elettorale,
mediante  apposizione  di  timbro,  a  cura  dell’ufficio  elettorale,  previa  presentazione  della
certificazione medica attestante la specifica invalidità.

I certificati medici sopra detti sono rilasciati dai medici incaricati dall’ASL.

Sono escluse le infermità che influiscono sulla sfera psichica dell’elettore.

Coloro che sono in possesso di libretto nominativo rilasciato dal Ministero dell’Interno in favore di
ciechi civili per cecità assoluta ovvero siano titolari di tessere elettorale su cui è stato già apposto il
codice “AVD” per il diritto di voto assistito in via permanente, non necessita di alcuna certificazione
medica.

Infine si informa che l’elettore con disabilità in possesso della “EU Disability Card di tipo A”, è
ammesso al voto assistito senza la necessità di esibire altra certificazione e nel rispetto delle norme
sulla privacy.


